
Parrocchia SS. Redentore - Frattamaggiore 

 
XXVII Domenica per Annum – C - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Cf. Est 4, 17b-c) 

Tutte le cose sono in tuo potere e nessu-

no può opporsi alla tua volontà. Tu hai 

fatto il cielo e la terra e tutte le meravi-

glie che si trovano sotto il firmamento: 

tu sei il Signore di tutte le cose. 

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. La pace, la carità e la fede da parte di 

Dio Padre e del Signore Gesù Cristo siano 

con tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Il Signore Gesù, che ci invita alla men-

sa della Parola e dell’Eucaristia, ci chiama 

alla conversione. Riconosciamo di essere 

peccatori e invochiamo con fiducia la mi-

sericordia di Dio. 
Segue una breve pausa di silenzio.  

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fra-

telli e sorelle, che ho molto peccato in 

pensieri, parole, opere e omissioni, per 

mia colpa, mia colpa, mia grandissima 

colpa. E supplico la beata sempre Ver-

gine Maria, gli angeli, i santi e voi, fra-

telli e sorelle, di pregare per me il Si-

gnore Dio nostro.  

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

V. Kýrie, eléison.   R. Kýrie, eléison. 

V. Christe, eléison.       R. Christe, eléison. 

V. Kýrie, eléison.  R. Kýrie, eléison. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. Dio onnipotente ed eterno, che esaudi-

sci le preghiere del tuo popolo oltre ogni 

desiderio e ogni merito, effondi su di noi 

la tua misericordia: perdona ciò che la co-

scienza teme e aggiungi ciò che la pre-

ghiera non osa sperare. Per il nostro Si-

gnore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e 



vive e regna con te, nell’unità dello Spiri-

to Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal libro del profeta Abacuc (1, 2-3; 2, 2-4) 
Fino a quando, Signore, implorerò aiuto e 

non ascolti, a te alzerò il grido: «Violen-

za!» e non salvi? Perché mi fai vedere 

l’iniquità e resti spettatore 

dell’oppressione? Ho davanti a me rapina 

e violenza e ci sono liti e si muovono con-

tese. Il Signore rispose e mi disse: «Scrivi 

la visione e incidila bene sulle tavolette, 

perché la si legga speditamente. È una vi-

sione che attesta un termine, parla di una 

scadenza e non mentisce; se indugia, at-

tendila, perché certo verrà e non tarderà. 

Ecco, soccombe colui che non ha l’animo 

retto, mentre il giusto vivrà per la sua fe-

de». 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE [Dal Salmo 94 (95)] 

R. Ascoltate oggi la voce del Signore. 

Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo 

la roccia della nostra salvezza. Accostia-

moci a lui per rendergli grazie, a lui ac-

clamiamo con canti di gioia. R. 

Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio 

davanti al Signore che ci ha fatti. È lui il 

nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, 

il gregge che egli conduce. R. 

Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indu-

rite il cuore come a Merìba, come nel 

giorno di Massa nel deserto, dove mi ten-

tarono i vostri padri: mi misero alla prova 

pur avendo visto le mie opere».  

SECONDA LETTURA 

Dalla seconda di san Paolo apostolo a Ti-

mòteo (1, 6-8.13-14) 

Figlio mio, ti ricordo di ravvivare il dono 

di Dio, che è in te mediante l’imposizione 

delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato 

uno spirito di timidezza, ma di forza, di 

carità e di prudenza. Non vergognarti 

dunque di dare testimonianza al Signore 

nostro, né di me, che sono in carcere per 

lui; ma, con la forza di Dio, soffri con me 

per il Vangelo. Prendi come modello i sa-

ni insegnamenti che hai udito da me con 

la fede e l’amore, che sono in Cristo Gesù. 

Custodisci, mediante lo Spirito Santo che 

abita in noi, il bene prezioso che ti è stato 

affidato. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (1Pt 1, 25) 

Alleluia, alleluia.  

La parola del Signore rimane in eterno: 

e questa è la parola del Vangelo che vi è 

stato annunciato. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Luca (17, 5-10) 

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, gli apostoli dissero al Si-

gnore: «Accresci in noi la fede!». Il Si-

gnore rispose: «Se aveste fede quanto un 

granello di senape, potreste dire a questo 

gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel ma-

re”, ed esso vi obbedirebbe. Chi di voi, se 

ha un servo ad arare o a pascolare il greg-

ge, gli dirà, quando rientra dal campo: 

“Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli 

dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, 

stríngiti le vesti ai fianchi e sérvimi, fin-

ché avrò mangiato e bevuto, e dopo man-

gerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine 

verso quel servo, perché ha eseguito gli 

ordini ricevuti? Così anche voi, quando 

avrete fatto tutto quello che vi è stato or-



dinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbia-

mo fatto quanto dovevamo fare”» 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. In comunione con tutta la Chiesa ci ri-

volgiamo al Padre che si prende cura di 

noi con premura misericordiosa.  

R. Nella tua bontà, ascoltaci, Signore.  

* Per la santa Chiesa: lasciandosi permea-

re e trasformare dalla parola viva ed effi-

cace del Signore, renda visibile nel mondo 

il miracolo della santità. Preghiamo. R. 

* Per il papa, i vescovi, i presbiteri e i dia-

coni: illuminati e sostenuti dallo Spirito 

Santo, sappiano discernere i segni dei 

tempi e guidare la Chiesa sulle vie della 

volontà di Dio. Preghiamo. R. 

* Per tutti i Paesi del mondo: siano liberati 

dal flagello della guerra e da ogni fermen-

to di violenza. Preghiamo. R.  

* Per quanti hanno perso il lavoro e per i 

giovani alla ricerca di una prima occupa-

zione: le istituzioni favoriscano nuove 

possibilità di impiego, nel rispetto della 

dignità e delle attitudini di ogni persona. 

Preghiamo. R. 

* Per noi tutti: condividendo ora nella 

comunione fraterna la mensa della Parola 

e del Pane di vita, possiamo diventare te-

stimoni credibili del Vangelo e partecipa-

re un giorno al banchetto delle nozze eter-

ne. Preghiamo. R. 

V. Accogli, o Padre, queste preghiere che 

ti rivolgiamo con fede, e fa’ che la nostra 

vita testimoni sempre la tua grazia e la tua 

infinita misericordia. Per Cristo nostro Si-

gnore.  

R/. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché, por-

tando all’altare la gioia e la fatica di ogni 

giorno, ci disponiamo a offrire il sacrificio 

gradito a Dio Padre onnipotente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani 

questo sacrificio a lode e gloria del suo 

nome, per il bene nostro e di tutta la 

sua santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. Accogli, o Signore, il sacrificio che tu 

stesso ci hai comandato di offrirti e per 

questi misteri che celebriamo con il nostro 

servizio sacerdotale porta a compimento 



la tua opera di santificazione. Per Cristo 

nostro Signore. 

R. Amen. 

PREFAZIO TEMPO ORDINARIO VII 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

R.È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, rendere 

grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-

re, Padre santo, Dio onnipotente ed eter-

no. Nella tua misericordia hai tanto amato 

il mondo da mandare il tuo Unigenito co-

me redentore a condividere in tutto, eccet-

to il peccato, la nostra condizione umana. 

Così hai amato in noi ciò che tu amavi nel 

Figlio e in lui, servo obbediente, hai rico-

struito l’alleanza distrutta dalla disobbe-

dienza del peccato. Per questo mistero di 

salvezza, uniti agli angeli e ai santi, can-

tiamo esultanti la tua lode: Santo, Santo, 

Santo il Signore Dio dell'universo. I cie-

li e la terra sono pieni della tua gloria. 

Osanna nell'alto dei cieli. Benedetto co-

lui che viene nel nome del Signore. 

Osanna nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Guidati dallo Spirito di Gesù e illumi-

nati dalla sapienza del Vangelo, osiamo 

dire: 
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Lc 17, 5-6) 

Gli apostoli dissero al Signore: «Accre-

sci in noi la fede!».  

DOPO LA COMUNIONE 

V. Concedi a noi, Padre onnipotente, che, 

inebriati e nutriti da questi sacramenti, 

veniamo trasformati in Cristo che abbia-

mo ricevuto come cibo e bevanda di vita. 

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 


